CORSO DI FORMAZIONE INTRODUTTIVO

Applied Behavior Analysis

Modelli di Intervento Intensivi e Precoci

L'efficacia dell’analisi comportamentale applicata rivolta a persone con autismo è sperimentalmente documentata da pubblicazioni scientifiche lungo un arco di oltre 40anni. Hingtgen e Bryson (1972) avevano già fatto una prima rassegna di 400 articoli pubblicati tra il 1964 ed il 1970. Gli Autori concludevano che gli interventi basati sull’analisi del comportamento mostrano i risultati più costanti. Dieci anni dopo, DeMeyer, Hingtgen e Jackson (1981) hanno fatto una rassegna su 1100 studi supplementari che erano apparsi negli anni settanta. Essi hanno concluso che "…il trattamento elettivo per il disturbo autistico sia l’analisi comportamentale applicata in quanto si evidenzia una espansione del repertorio comportamentale attraverso procedure comportamentali sistematiche " (p.435). Nel 1987 Lovaas ha pubblicato la sua ricerca seminale sui bambini autistici su cui venivano applicati i metodi dell'analisi comportamentale applicata per 40 ore alla settimana. Veniva dimostrato, per la prima volta, l’applicabilità ecologica del metodo nell’ambiente famigliare e nel setting scolastico. Inoltre, McEachin (1993), Sheinkopf e Siegel (1998) hanno messo in evidenza miglioramenti significativi con una riduzione dei sintomi dell’autismo attraverso l’analisi comportamentale applicata. Un recente articolo del 2007 riporta la posizione e le linee guida dell’associazione statunitense dei pediatri sulle diverse terapie e supporta l’ABA come metodo solidamente documentato dall’evidenza scientifica (Myers & Johnson, 2007).

SCIENZA DI BASE E APPLICATA

L'analisi comportamentale applicata è la scienza applicata che deriva dalla scienza di base conosciuta come Analisi del Comportamento (Skinner, 1953). L’analisi comportamentale applicata è l’area di ricerca finalizzata ad applicare i dati che

derivano dall’analisi del comportamento per comprendere e migliorare le relazioni che intercorrono fra determinati comportamenti e le condizioni esterne.

È stata definita da Baer, Wolf e Risley (1968) come:

“Applicazione dei principi del comportamento per incrementare specifici comportamenti e contemporaneamente valutare i cambiamenti attribuibili a tale processo. L’ABA enfatizza la valutazione continua del trattamento comportamentale

attraverso una sistematica raccolta dei dati, affinché i risultati non siano inficiati da variabili estranee al trattamento”.

L'analisi comportamentale applicata propone sistematicamente interventi tesi a migliorare comportamenti socialmente significativi (Baer, Wolf e Risley 1968; Sulzer-Azaroff e Mayer, 1991). I comportamenti socialmente significativi comprendono le abilità scolastiche, sociali, comunicative e adattive.

L’analisi comportamentale applicata è utilizzata per sostenere persone con autismo in almeno sei modi:

1. aumentando comportamenti e abilità adattivi;

2. facilitando l’apprendimento di nuove abilità e conoscenze;

3. mantenendo comportamenti adattivi;

4. estendendo e generalizzando comportamenti e abilità da una setting e da una situazione ad un’altra;

5. riducendo le condizioni in cui si verificano comportamenti problema;

6. riducendo l’intensità e la frequenza dei comportamenti problema.

Come la teoria di base da cui deriva, l’analisi comportamentale applicata è una disciplina scientifica. Si basa sulla misurazione e sulla valutazione di comportamenti obiettivamente definiti all'interno di setting significativi come scuola, casa e comunità.

Il processo nel suo insieme si articola nelle seguenti componenti:

1. identificazione e selezione dei comportamenti problema o delle mancanze di abilità

2. identificazione degli obiettivi da raggiungere

3. misurazione obiettiva di comportamenti e abilità

4. valutazione dei livelli attuali di comportamento (baseline)

5. progettazione e realizzazione di interventi per insegnare nuove abilità e ridurre comportamenti problema

6. monitoraggio continuo dei progressi verso gli obiettivi stabiliti per controllare l'efficacia dell'intervento

In Italia vi è stata una notevole difficoltà di diffusione dell’analisi comportamentale applicata in quanto, più a lungo che altrove, ha resistito la ormai abbandonata teoria psicogenetica dell’autismo che faceva riferimento alla teoria psicoanalitica e in particolare al pensiero di Bettelheim. Come in altri paesi, tra cui gli Stati Uniti, patria dell’ABA, grazie alla pressione dei genitori di bambini con autismo si è arrivati anche da noi all’abbandono di tale teoria, che non ha alcuna evidenza di efficacia scientificamente documentata, e alla richiesta di interventi realmente efficaci. Così finalmente in Italia sono state introdotte le terapie psicoeducative, grazie anche al lavoro di Eric Schopler e all’organizzazione dei servizi per persone autistiche da lui realizzato nella Carolina del Nord, il noto TEACCH, acronimo di Treatment and Education of Autistic and Communication Handicapped Children. Ora il tempo è maturo per la diffusione dell’analisi comportamentale applicata anche in Italia. A tal fine IESCUM propone un modello integrato denominato MIPIA – Modello Italiano di Intervento Precoce e Intensivo per l’Autismo.

DESTINATARI

Operatori di primo livello (laurea triennale in psicologia e scienze dell’educazione, educatori diplomati, tecnici della riabilitazione, logopedisti, psicomotricisti-diplomi e lauree triennali) e figure professionali assimilate con laurea triennale o diploma.

OBIETTIVI

Introduzione ai principi dell’ Applied Behavior Analysis.

STRATEGIE

La formazione verterà sull’acquisizione di abilità pratiche attraverso una prima fase di spiegazione teorica e una seconda fase di esercitazioni di gruppo e studi di casi singoli attraverso role playing e la visione di filmati. Inoltre, verranno consigliati libri e articoli scientifici.

STRUMENTI

Per la realizzazione del corso sono necessari:

• computer

• video proiettore

• fotocopie

FASI DI REALIZZAZIONE

Il corso è suddiviso in 4 moduli:

Moduli Obiettivi

1

Definizione e caratteristiche della Behavioral Analysis e dell’Applied Behavior Analysis: principi, processi e concetti

1. Filosofia della scienza e scienza psicologica

2. Principi e processi del comportamento umano:

• Condizionamento classico e operante

• Comportamento e ambiente

• Contingenze del comportamento

• Classi di stimoli e risposte

• Rinforzo positivo e negativo

• Punizione positiva e negativa

2

Principi e procedure comportamentali

Osservazione e descrizione di un comportamento

Insegnamento attraverso il Discrete Trials Teaching (DTT)

Acquisizione e applicazione delle principali strategie comportamentali:

1. Apprendimento senza errori

2. Shaping

3. Fading

4. Chaining

5. Prompting

6. Incremento di un comportamento: rinforzo positivo-rinforzo negativo

7. Dall’acquisizione al mantenimento di un comportamento: modelli di rinforzamento

3

Verbal behavior Teaching

Acquisizione e applicazione delle procedure comportamentali (esempio di un caso singolo):

1. Il comportamento verbale in termini di relazione funzionale tra i 3 termini della contingenza (antecedenti comportamento- conseguenza):

• Mand

• Tact

• Intraverbale

• Ecoico

2. Training per ogni operante verbale

4

Comportamenti Problema

1. Assessment funzionale

2. Osservare, descrivere, ridurre il comportamento problema

3. Cause del comportamento problema

4. La riduzione del comportamento: modelli di rinforzo

TEMPI

Il corso è suddiviso in quattro giornate di 8 ore per un totale di 32 ore. Il corso si

svolgerà dalle 9.00 alle 13, dalle 14 alle 18. 
DOCENTI RELATORI

Il docente relatore che si prevede di impegnare nell’attuazione del Corso  sarà la Dott.ssa Cristina Copelli (Psicologa dello sviluppo) docente e relatrice IESCUM, AIAMC Genova, AIRIPA Belluno, Università di Padova, specializzata in relazioni umane, analisi del comportamento, integrazione del disabile.
COSTI

Il costo complessivo del Corso di Formazione introduttivo “Applied Behavior Analysis-Modelli di Intervento Intensivo e Precoce” è di : 150,00 euro. Gli aspiranti corsisti dovranno compilare la domanda di iscrizione da consegnare alla sede dell’Agenzia Formativa Prometeo entro martedì 30 settembre 2008.
VALUTAZIONE

Alla fine delle quattro giornate verrà proposta una valutazione di auto apprendimento.

RISULTATI ATTESI

Il corso si propone di introdurre i principi dell’Applied Behavior Analysis: discrete trial

teaching, procedure comportamentali, verbal behavior teaching, incidental teaching.

CONTATTI

Per ulteriori informazioni contattare la Dott.ssa Mara Frezza al numero 0883/509887.
